
Il tufo, l’argilla e la croce. Corchiano:  
dalla preistoria ai nostri giorni” 

La Rete d’Imprese Corchiano Antica Fescenium presenta una due giorni di studi & trekking 
culturale nei giorni sabato 29 e domenica 30 novembre nel borgo storico di Corchiano (VT) 

La Rete d’Imprese Corchiano Antica Fescenium è lieta di annunciare l’evento culturale “Il 
tufo, l’argilla e la croce. Corchiano dalla preistoria ai nostri giorni”, che si svolgerà a Corchiano 
nei giorni 29 e 30 novembre. Si tratta di una due giorni di studi, escursioni guidate e convegni 
scientifici attraverso cui sarà possibile esplorare le radici di questo antico borgo, raccontarne 
la storia e (per la prima volta) presentare i risultati di un lavoro di ricerca riguardante la 
ricostruzione della scomparsa Chiesa di San Valentino nel centro storico. 

 

PROGRAMMA 

Sabato 29 novembre 

Ore 11.00 – Apertura del convegno presso il Palazzo San Valentino nel borgo storico di 
Corchiano. Saluti di benvenuto. 

A seguire: partenza per un percorso di trekking (facile) guidato da Luca Panichelli (guida GAE). 
Ritrovo in piazza del Bersagliere (piazza del Comune). Visita delle vie cave di Sant’Egidio e 
della Cannara, delle cascate del Sambuco, ad alcune “cavernette falische”, fino alla chiesa 
della Madonna del Soccorso. Apertura straordinaria e visita all’interno della chiesa. 

Pranzo libero. 

Ore 15.00 – Convegno presso Palazzo San Valentino, Corchiano. 

•    Dott. Francesco di Gennaro (già Soprintendente del Museo Nazionale Preistorico 
Etnografico “Luigi Pigorini”, Dirigente Archeologo per la Soprintendenza Archeologica di 
Roma) – “Niente di nuovo sotto il tufo. La pianura volante di Corchiano”. 

•    Dott. Riccardo La Farina & Dott. Federico Gentile (Archeologi, Gruppo Archeologico 
Romano) – “Spazi scavati e spazi costruiti. Evidenze e spunti di riflessione da San Giovenale 
(Corchiano)”. 

•    Prof. Gianluca Orsola (Pontificia Università Lateranense, Pontificio Ateneo Sant’Anselmo di 
Roma) – “La Tuscia, rifugio per San Longino in fuga da Gerusalemme? Un santo reso famoso 
dalla pietà popolare”. 

Ore 16.15 – Discussione. 

 

 

 



Domenica 30 novembre 

Ore 11.00 – Partenza per un percorso di trekking (facile) guidato da Vincenzo Ridolfi Valentini, 
con ritrovo in piazza IV Novembre; visita del borgo storico e della sottostante forra del Rio 
Fratta. Verranno narrate le leggende legate alla memoria del paese, aperte le porte delle 
cantine e mostrate cavità sotterranee, a volte piene d’acqua. Si visiteranno i luoghi dove un 
tempo sorgevano la distrutta Chiesa di San Valentino e l’imponente Rocca dei Farnese. 

Pranzo libero. 

Ore 15.00 – Convegno presso Palazzo San Valentino, Corchiano. 

•    Dott.ssa Elena Foddai (Isp. on. Soprintendenza Archeologia Belle Arti Paesaggio per la 
provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale) – “Vivere e morire a Corchiano. Gli spazi della città 
e della necropoli in epoca preromana”. 

•    Dott.ssa Tamara Patilli (Archeologa, SIAT snc Sistemi Integrati per l’Archeologia e il 
Territorio) – “Racconto sulla ceramica della Tuscia dal Rinascimento al Novecento”. 

•   Dott.ssa Maria Cristina Sciardiglia (Ricercatrice indipendente, avvocato) & Dott. Giampaolo 
Luglio (Archeologo, disegnatore) – “Per una ricostruzione in 3D della chiesa di San Valentino a 
Corchiano attraverso le fonti dell’archivio storico della diocesi di Civita Castellana”. 

Ore 16.15 – Discussione. 

Perché partecipare 

Questo evento rappresenta un’occasione unica per approfondire la storia del borgo di 
Corchiano, che aƯonda le sue radici nell’antica civiltà dei falisci — l’insediamento di 
Fescennium, citato in fonti antiche.  

Il borgo si sviluppa su uno sperone di tufo, con caratteristiche naturali molto suggestive: le 
“vie cave” scavate nel tufo, la forra del Rio Fratta, le cascate e la natura selvaggia attorno al 
paese dialogano con la storia millenaria del territorio.  

In questo scenario, la Rete d’Imprese Corchiano Antica Fescenium vuole promuovere non 
solo la valorizzazione del patrimonio storico e paesaggistico, ma anche la riflessione sul 
rapporto tra materiali – tufo, argilla – e segno cristiano – la croce – come indicato nel titolo 
dell’iniziativa. 

 

Novità assoluta 

Durante la due giorni sarà presentato per la prima volta il risultato di un lavoro di ricerca 
riguardante la Chiesa di San Valentino, un edificio scomparso nei primi anni del Novecento 
nel centro storico di Corchiano. La ricostruzione, aƯidata a studio approfondito d’archivio e 
modellazione 3D, apre nuove prospettive di conoscenza e valorizzazione delle radici cristiane 
e architettoniche del borgo. 



 

Location e contesto 

Il borgo di Corchiano conserva un impianto medievale con vicoli tortuosi, piazzette e scorci 
suggestivi.  Storicamente il territorio fu feudo delle famiglie Orsini e successivamente dei 
Farnese, che contribuirono in epoca rinascimentale allo sviluppo architettonico e urbanistico 
del borgo.  

Il contesto naturale dell’Agro Falisco, con le “forre” e le vie cave, oƯre un’esperienza 
immersiva che unisce natura e storia in modo raro.  

 

Partecipazione 

L’evento è aperto al pubblico, con iscrizione consigliata. Le escursioni sono di livello facile e 
adatte a chiunque desideri vivere un’esperienza culturale e naturalistica, guidata da esperte 
figure. 

La partecipazione al convegno richiede registrazione: contatti, modalità e costi saranno 
comunicati dalla Rete d’Imprese Corchiano Antica Fescenium. 

La Rete d’Imprese invita scuole, università, appassionati di archeologia, storia, turismo 
culturale e camminata naturalistica a partecipare. 

 

Contatti 

Per maggiori informazioni: 

Rete d’Imprese Corchiano Antica Fescenium –  

info@reteimpresecorchiano.it  

39 329 145 0605 

https://www.reteimpresecorchiano.it/contatti/ 

 

 


